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Le conclusioni della conferenza cittadina del PCI 

Cagliari può cambiare: ecco come 
Un movimento di massa che modifichi radicalmente e potenzi le strutture scolastiche e culturali; un modo nuovo 
di governare cominciando con l'istituire i consigli di quartiere — Il compagno Raggio: « L'opinione pubblica non 
tollererebbe una crisi della Regione aperta per cambiare qualche faccia» - La nuova realtà comprensoriale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 15 

Dopo 3 giorni di intenso e 
serrato dibattito, alla presen
za di centinaia e centilaia 
di iscritti e di invitati, di 
rappresentanti dei sindacati 
e dei partiti democratici, si 
è chiusa domenica, nel va
sto salone del palazzo dei 
congressi della fiera cam
pionaria. la conferenza cit
tadina del PCI. 

Il discorso conclusivo del 
compagno Renzo Trivelli, del 
la segreteria nazionale del 
partito, ha ripreso i temi di 
fondo trattati nella relazio
ne e negli interventi, rela
tivi ai temi dell'rcupazione e 
dello sviluppo economico — 
sociale — civile del capoluo
go sardo. 

Il compagno Trivelli ha in
fine incentrato il suo discor
so sui temi della crisi econo
mica del paese e degli sboc
chi positivi da determinare 
con il movimento e la lotta 
delle grandi masse popolari, 
in maio da superare l'attua
le grave precarietà ed incer
tezza del quadro politico 

< La strada della rinasecita 
della Sardegna e del supera
mento della crisi regionale 
— ha affermato il compagno 
Andrea Raggio, presidente 
del gruppo comunista all'as
semblea sarda — sta nella 
realizzazione piena dei princi
pi della programmazione e 
nello sviluppo di un movimento 
capace di rendere viva ed 
operante l'intesa raggiunta 
dalle forze democratiche au
tonomistiche. soprattutto ora 
che occorre passare alla fa
te operativa della legge 2G8». 

Riferendosi alle ultime vi
cende regionali, il compagno 
Raggio ha sottolineato la ne
cessità di non bloccare il pro
cesso di programmazione. Ri
guardo alla e crisi differita > 

(Il presidente della giunta 
Del Rio vuole dimettersi do
po il congresso democristia
no). nella posizione non solo 
nostra, ma del PSI e in so
stanza della stessa DC. c'è il 
riconoscimento dell'inadegua
tezza dell'attuale esecutivo re
gionale. Anzi, vi è la consa
pevolezza che l'esecutivo pre
sieduto dall'on. Del Rio ha 
ormai esaurito il suo compi
to. Ma non è possibile, ne 
sarebbe tollerato dall'opinio
ne pubblica — ha ribadito 
Raggio — passare da questa 
giunta ad un'altra giunta. In 
sostanza le insegne della pre
sidenza verrebbero trasferite 
da un uomo all'altro, alle vec
chie facce verrebbe aggiun
ta qualche faccia nuova. Con 
questa giunta si chiude — è 
vero — una fase politica. Bi
sogna aprirne un'altra, av
viando una svolta profonda 
nella vita e nella direzione 
della Regione. 

In questo movimento di 
lotta per il rinnovamento — 
ha aggiunto dal suo canto il 

compagno Umberto ' Cardia. 
del Comitato centrale del 
PCI — Cagliari può assume
re un grande ruolo. Lo svi
luppo produttivo del capo
luogo, nessun rinnovamento 
sociale e culturale non sono 
ipotizzabili, né ' tantomeno 
praticabili senza conquistare 
una visione precisa delle sue 
attuali condizioni materiali. 
delle risorse disponibili e del
le direttrici di intervento del
la programmazione. Soprat
tutto non si può cambiare 
senza acquisire la piena con
sapevolezza della dimensio
ne dei problemi che la cit
tà capoluogo della Sardegna 
pone, per dare risposte al 
proprio futuro, nel suo rap
porto con l'Intera regione e 
nel suo ruolo nell'area medi
terranea >. 

« Sulle condizioni della scuo
la e della cultura — ha poi 
sottolineato il compagno Gi
rolamo Sotgiu •«- si riflettono 
le realtà laceranti del sotto
sviluppo. della degradazio 
ne. dell'assenza di prospetti-

Nel teatro Piccinm, alle ore 17,30 

Manifestazione a Bari 
con il compagno Valenzi 

BARI, 15 
Il compagno Maur'zio Va

lenzi, sindaco di Napoli sarà 
a Bari mercoledì 17 marzo. 
Il Comitato cittadino del PCI 
ha organizzato per quella da* 
ta un incontro dibattito con 
Il compagno Valenzi (che si 
terrà alle ore 17,30 nel teatro 
Piccinni) sul tema < si può 
governare In modo diverso 
una grande città meridio
nale ». 

ve generali di cambiamento. 
di sbocchi occupativi e pro
fessionali Per cambiare. Ca
gliari ha bisogno di un mo
vimento di massa che modi
fichi radicalmente e potenzi 
le sue strutture scolastiche e 
culturali >. 

Nel dibattito, seguito dalla 
ricca e dettagliata relazione 
del compagno Eugenio Orrù, 
sono intervenuti oltre 30 com
pagni, dirigenti • di partito. 
giovani, donne, sindacalisti, 
docenti universitari e medi, 
operai, impiegati, • commer
cianti e tecnici. Hanno, tra 
gli altri, preso la parola: il 
presidente della provincia 
compagno Alberto Palmas, il 
consigliere comunale compa
gno Francesco Cocco, il vi
cepresidente del gruppo del 
PCI al Consiglio regionale 
Francesco Macis, il respon
sabile federale della com
missione scuola e cultura Ma
rio Costenaro. il vicepresiden
te del gruppo comunista al 
consiglio comunale compagno 
Luigi Cogodi. il segretario 
provinciale della CGIL com
pagno Carlo Arthemalli, il con
sigliere comunale compagno 
dottor Emanuele Sanna. la re
sponsabile della commissione 
femminile compagna Maria 
Cocco. 

La c<ttà è stata analizzata 
a fondo, le drammatiche con
dizioni degli assetti civili, la 
grave situazione occupativa. 
la politica totalmente deficita
ria dell'amministrazione co
munale. Quella che governa 
Cagliari — è stato detto con 
forza — è una giunta tostan-
zialmente immobilistica, e 
quindi da superare rapida
mente con il movimento per 
la istituzione dei consigli di 
quartiere, i quali devono ope
rare nella nuova realtà com
prensoriale scaturita dalla 
programmazione. 
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CAGLIARI — Un'immagine della speculazione: un nuovo 
governo della città è indispensabile per evitare che altri 
guasti irreparabili siano procurati al capoluogo 

D&po la sentenza emessa contro sindacalisti e operai dal tribunale di Cagliari 

Solidarietà con i lavoratori di Villacidro 
Cadute le imputazioni più gravi il pubblico ministero aveva ugualmente chiesto 91 anni di carcere - I difensori hanno già inter
posto appello - Comunicato della Federazione comunista che ribadisce il pieno appoggio alle lotte per l'occupazione e lo sviluppo 

l Dalla nostra redazione CAGLIARI, 15. 
Si è celebrato a Cagliari nei giorni scorsi un processo contro 44 operai della 

Snia Viscosa, dirigenti sindacali e cittadini democratici i quali si erano impe
gnati, fra il febbraio del '71 e il novembre '72, in una dura vertenza contro la 
direzione aziendale che, per rappresaglia sindacale, aveva sospeso numerosi 
operai. Le imputazioni erano pesanti: invasione aribtraria, invasione a scopo 
di occupazione; sequestro di persona istigazione a delinquere, violenza privata, 

Rubinetti 
quasi a secco 
oggi e domani 

nel Leccese 
LECCE, 15. 

Rubinetti a secco, o quasi, 
domani e mercoledì a Lecce 
e in diversi comuni del Sa
lente La forte riduzione del
l'acqua si avrà — come in
forma l'Acquedotto puglie
se — per consentire l'effet
tuazione di lavori di comple
tamento da eseguire lungo 
l'acquedotto del Pertugilo 

Questi gli orari della ridu
zione d'acqua a Lecce e In 
numerosi altri centri del Sa
lerno: domani e mercoledì, si 
potrà avere un'erogazione ri
dotta e discontinua dalle 7 al
te 12. 

lesioni. 
Nel corso del dibattimen

to sono venute a cadere, via 
via. tutte le accuse, delle qua
li si è dimostrata la assoluta 
infondatezza. Malgrado ciò. il 
Pubblico Ministero ha ritenu
to di dover chiedere l'irroga
zione di pene pesantissime: 
in complesso 91 anni di car
cere. 

La sentenza — accogliendo 
gran parte delle argomenta
zioni del collegio di difesa. 
composto dagli avvocati Be
nedetto Ballerò. Luigi Cogo
di. Bruno Concas, Luisella 
Fanni. Gianfranco Macciotta. 
Francesco Macis. Piero Mug-
giano e Bruno Usai — ha as
solto tutti gli imputati dai 
reati più gravi, ribadendo co
si ancora una volta il pieno 

' diritto degli operai a riunirsi 

Odilo neir© 
In margine alla vicenda 

dei 44 operai e sindacalisti 
trascinati dalla Snia Visco
sa davanti al tribunale di 
Cagliari per aver parteci
pato alle lotte per il con
tratto, l'occupazione e la 
rinascita, bisogna rilevare 
lo strano comportamento 
dei quotidiani sardi (salvo 
qualche eccezione, s'inten
de) che. fino all'ultimo 
giorno, non hanno dato 
notizia del processo, ri
portando solo le richieste 
del Pubblico Ministero. 
Infine i giornali hanno da
to la parte delle sentenze 
che, tendenziosamente, sot
tolineava la condanna per 
i reati minori, passando 
sotto silenzio i valore del
la riaffermazione di prin
cipio dei diritti dei lavo
ratori all'interno della 
fabbrica. 

Dalle cronache, in altre 
parole, è scomparsa l i 
parie più importante del
la sentenza: il crollo della 
provocatoria montatura, 
messa in atto dalla denun
cia di alcuni dirigenti dei-
la Snia, noti per la loro 
ideologia nostalgica. 

N Evidentemente i giornali 
tardi (quelli più vicini al 

Scorretta 
informazione 

padrone, è ovvio) prontis
simi a dare il massimo ri
salto a processi scandali
stici. privi di alcun so
stanziale significato, ma 
capaci di far aumentare 
la tiratura, lo sono molto 
meno quando si tratta di 
riaffermare U principio di 
correità informazione. Tan
to più la parzialità viene 
usata nei processi in cui 
appare evidente l'atteg
giamento repressivo del 
grande padronato indu
striale nei confronti della 
classe operaia sarda. 
Quando poi sono costretti 
a dare notizia in qualche 
modo, questi giornali cer
cano di presentare le cose 
nella maniera più confusa 
possibile, in modo che al 
lettore non a conoscenza 
dei fatti, lo svolgimento 
di questi appaia l'esatto 
contrario di quanto è av
venuto nella rea'tà. 

Sorge il dubbio che una 
tale impostazione dei cri
teri di informazione sia 
dovuta in gran parte al 
materiale impiegalo nella 
fabbricazione di certi fogli: 
dalla carta ai piombi, Zi
no all'inchiostro, sapete 
bene che cosa odorano. 

in fabbrica per tenervi assem
blee durante e dopo l'orario 
di lavoro, in linea con quan
to stabilito dallo Statuto dei 
lavoratori. 

Meno soddisfazione, invece. 
la decisione del tribunale per 
quanto attiene alla valuta
zione di alcuni episodi di in
tolleranza. verificatisi all'in
terno dello stabilimento nel 
corso della vertenza, a segui
to delle varie iniziative pro
vocatorie della direzione a-
ziendale. la cui responsabili
tà è stata addebitata agli o-
perai. 

Avverso questa parte della 
sentenza i difensori hanno 
tempestivamente interposto 
appello. 

La soluzione del processo 
è stata commentata dalle for
ze politiche democratiche e 
dai sindacati. In una nota 
stampa la Federazione di Ca
gliari de' PCI esprime « pie
na solidarietà ai laevoratori 
della Snia e ai dirigenti sin
dacali. colpiti da una dura 
condanna emessa dalla Magi
stratura >. 

Gli imputati — sostiene la 
Federazione comunista di Ca
gliari — sono stati messi sot
to accusa per aver portato a-
vanti le lotte per il rinnovo 
del contratto e per lo svilup
pi economico della zona di 

i Villacidro Guspini. 
I « Questo verdetto — sotto-
j linea Quindi il PCI — dimo-

i stra che vi sono ancora, nei 
J j corpi sepir?ti dello Stato, set-
j t tori legati al pas^to che vo

gliono colpire i lavoratori i 
quali si battono p?r i proble
mi di fondo, per l'occupazio
ne. per il nuovo sviluppo eco
nomico. dimostrando di esce-
re classe dirigente responsa
bile. capace di farsi carico 
dei problemi generali del Pae
se. In altre parole i lavora
tori di Villacidro e della zona 
si battono contro Io strapote
re e l'arroganza del padro
nato. come ouello della Snia. 
che fece fortuna sotto il re
gime fascista ». 

e I comunisti — conclude il 
comunicato della Federarionc 
di Cagliari del PCT — rinno
vando la sol'dirietà ai lavo
ratori della Snia. ed ai lavo
ratori in lotta in generale, in
vitano all'unità di tutta la 
classe operaia per sconfigge
re ed isolare le forze conser
vatrici e retrive del nostro 
Paese». 

Deciso dalla commissione giudicatrice 

Illeciti nel concorso Amtab? 
Esposto alla Procura di Bari 
le mei insistenti sa un mercato dei posti erano state segnalate dal consigliere comu
nista - la magistratura faccia piena luce e accerti tutte le eventuali responsabilità 

Per l'approvazione delle leggi agricole 

Coltivatori e braccianti 
di tutta la Sicilia 

manifestano oggi a Palermo 
Un freno speciale partirà all'alba da Trapani • Carovane di pullman e di auto da molti 
altri centri • Imponente lavoro di mobilitazione • Giornata di lotta e corteo a Caltanissetta 

Dalla nostra redazione 
BARI. 15 

La commissione giudicatri
ce di uno dei concorsi che 
in questi mesi stanno sele
zionando le nuove assunzio
ni all'azienda municipalizzata 
dei trasporti, ha dato manda
to al suo presidente, che è 
anche presidente, della muni
cipalizzata — il socialista Pa
squale Fabiano — di deposi
tare un esposto alla Procu
ra della Repubblica per se
gnalare insistenti voci di il
leciti. che sarebbero stati 
commessi in margine a que
sti concorsi. Si parla di un 
vero e proprio mercato dei 
posti: tre milioni per un po
sto di autista, due per uno 

t di manovale. 
Già in precedenza il rap

presentante comunista della 
commissione amministratrice, 
il compagno Mano Santosta-
si. che è anche membro del
la commissione giudicatrice 
nel concorso per 23 posti di 
autista, aveva segnalato alla 
presidenza queste voci, tu tù-
via senza alcun serio risulta
to. Un altro esposto per ini

ziativa del compagno Santo-
stasi. la commissione aveva 
depositalo alla Procura della 
Repubblica, contro ignoti che 
avrebbero sottratto un auto
bus deila azienda per com
piervi esercitazioni di guida 
pnma delle prove di esame. 
Venerdì scorso il presidente 
Fabiano convocava d'urgenza 
la commissione giudicatrice 
per informarla che le voci 
stavano assumendo dimensio
ni preoccupanti, avendo egli 
raccolto, se pur non ancora 
le prove, autorevoli confer
me. La conclusione è stata 
appunto un esposto alla Pro
cura, con la richiesta espli
cita di procedere alla indivi 
duazione degli eventuali truf
fatori o corrotti. 

Questi ì fatti. Resta tutta
via da notare come intorno 
a questo concorso — il primo 
che. grazie all'iniziativa tena
ce del comunisti, ha interrot
to la pratica delle assunzioni 
clientelati del centro sinistra 
— si siano venute coallzzan
do le manovre più diverse. 
Azioni di disturbo del cosid
detti « sindacati autonomi » 
(che spesso non sono altro 

; che proiezioni occulte di for-
• ze politiche rappresentate nei-
! la maggioranza della commis 
' sione amministratrice), inso7-

ferenze e sussulti di correnti 
interne alle forze del centro 
sinistra, probabilmente distur
bate nei calcoli sotti.! della 
lottizzazione e della sottolot-
tizzazione. La piccola crona
ca sembra confermare le cer
tezze della grande politica: 
ridotto all'ultima vacillante 
cittadella del Comune di Ba
ri. il centro sinistra non ha 
più alcuna giustificazione, 
nessuna capacità di iniziati
va. 

I comunisti attendono con 
fiducia che la magistratura 
faccia chiarezza in queste 
manovre. Se vi sono dei cor 
retti, dei disonesti, che ven
gano individuati e colpiti sen
za reticenze. A smascherare 
le intenzioni di chi volesse 
screditare o paralizzare ogni 
tentativo di risanamento dei 
metodi di governo, varrà che 
i comunisti intendono prose
guire senza pause l'azione di 
chiarimento fra i lavoratori 
nella città. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 15 

Un treno speciale, che par
tirà nelle prime ore di do
mani da Trapani, porterà il 
grosso delle delegazioni del 
coltivatori e del lavoratori a-
grlcoll a Palermo per la gran
de manifestazione del vitivinl-
coltori organizzata dalle asso
ciazioni professionali e coo
perative e dai sindacati. 

Anche da altri centri di tut
ta la Sicilia giungono nume
rose segnalazioni di un inten
so lavoro preparatorio realiz
zato con assemblee, convegni 
e manifestazioni. Anche da 
altre zone, quindi, 1 coltiva
tori convergeranno verso il 
capoluogo con pullman, caro
vane di auto e altri mezzi. 
Per le 9.30 di domani è pre
visto un primo concentramen
to a piazza Tredici Vittime. 
Dopo di che un corteo, che 
attraverserà le principali vie 
del centro cittadino, raggiun
gerà piazza Indipendenza do
ve si terrà un comizio. Per le 
organizzazioni professionali 
dei coltivatori parlerà il pre
sidente regionale dell'Allean
za, Scaturro; per 1 sindacati. 
11 segretario regionale del sin
dacato dei coltivatori della 
CI8L. Renda; per le organiz
zazioni cooperative. Russo del 
la Lega delle cooperative. 

Subito dopo una delegazio
ne incontrerà gli esponenti 
del governo regionale e 1 ca
pigruppo democratici dell' 
ARS. La manifestazione è sta-
ta indetti allo scopo di re
clamare l'immediata approva
zione da parte dell'ARS del
la legge organica di sviluppo 
dei settori produttivi dell'a
gricoltura. e la revisione dei 
regolamenti comunitari, in 
modo da garantire la tutela 
dei prodotti siciliani. 

Il corteo di Palermo è sta
to preceduto da un imponen
te lavoro di mobilitazione. 
Questa mattina a Noto (Sira
cusa) un lungo corteo di col
tivatori e allevatori, precedu
to da decine di trattori agri
coli e migliala di capi di be
stiame, ha invaso il centro 
cittadino per reclamare l'ap
provazione delle leggi organi
che all'esame dell'assemblea. 
11 pagamento dei premi regio
nali e comunitari agli alleva
tori. La manifestazione si è 
conclusa con un comizio nel 
corso del quale hanno preso 
la parola Salvatore Amico vi
cepresidente dell'Alleanza e 
Salvatore Lentini della CISL-
Coltivatori. 

Ieri, organizzato dall'Allean
za coltivatori e dalla Unione 
coltivatori si è svolto ad A-
grigento un affollatissimo 
convegno regionale sulla si
tuazione dell'assistenza ero
gata dalla regione in favore 
dei coltivatori diretti. Con
cludendo i lavori del conve
gno il presidente regionale 
dell'Alleanza Scaturro, dopo 
aver criticato l'assenza dalla 
manifestazione dei rappresen
tanti della Coldirettl e. quel 
che è ancor più grave, dei di
rigenti delle Casse mutue pro
vinciali. ha ribadito la ri
chiesta dell'organizzazione di 
un ripristino della assistenza 
specialistica ai 300 mila col
tivatori ed ai loro familiari e 
per la rapida realizzazione 
della riforma sanitaria. 

CALTANISSETTA, 15. 
Lavoratori di tutte le cate

gorie e di tutti i comuni del
la provincia confluiranno do
mani a Caltanissetta per la 
manifestazione provinciale in
detta dalle organizzazioni 
sindacali. Anche gli studenti 
del capoluogo e dì numerosi 
comuni hanno dato la loro 
adesione organizzando assem
blee di istituto nel corso del
le quali è stata decisa la 
partecipazione alla manifesta
zione: gli studenti di Serra-
falco hanno anche votato 
un ordine del giorno sul set
tore dei sali potassici e in 
particolare sui gravi proble
mi che si verrebbero a creare 
in questo comune minerario 
se non si apre subito nella 
zona una nuova miniera ca
pace di sostituire l'occupazio
ne attualmente presente nel
le miniere di Serradifalco 
che hanno i giacimenti in via 
di esaurimento. 

Accanto allo sviluppo dei 
settore dei sali potassici pos
sibile con l'intervento dell' 
EGAM. gli obicttivi della ma
nifestazione di domani ver
tono principalmente sulla im
mediata applicazione della 
legge di ristrutturazione del 
settore zolfi fero per la parte 
che riguarda la spesa di 90 
miliardi nelle province mi
nerarie sull'incremento dell' 
occupazione nella zona del 
Geiese con l'attuazione degli 
impegni strappati all'ANIC e 
con il mantenimento delle 
iniziative previste dall'EGAM 
e sulla spesa immediata di 
tutti i finanziamenti che giac
ciono inutilizzati presso 1 vari 
enti (IACP in particolare) e 
che possono assicurare lavo
ro a centinaia di disoccupati 
solo che si superino gli osta
coli burocratici che ne impe
discono l'attuazione. 

La giornata di lotta di do
mani. alla quale aderiscono 
anche i settori del pubblico 
impiego sarà conclusa al ter
mine del corteo da un co
mizio del compagno Pietro 
Ancona, della segreteria re
gionale della CGIL. 

Dure critiche 
dell'ANFFAS 
al disegno 

di legge per 
gli handicappati 

PALERMO. 15 
Dure critiche sono state 

mosse dagli aderenti sicilia
ni all'ANFPAS luna delle 
principali associazioni di fa
miglie di handicappati) al di
segno di legge di iniziati
va governativa recentemente 
presentato all'ARS 

Nel corso di una conferen
za stampa introdotta da in
terventi del presidente na
zionale dell'ANFFAS. Duilio 
Spada, e del prof. Vincenzo 
Reale, del Comitato regiona
le siciliano, l'organizzazione 
ha effettuato una denuncia 
pubblica degli effetti del tor
mentato iter che la legge ha 
finora avuto al Parlamento 
siciliano: il peggioramento 
del criteri ispiratori del prov
vedimento (che in questa defi
nitiva stesura da parte del 
governo non prevedono nul
la circa il relnserlmento sco
lastico degli handicappati) e 
il pericolo che esso non pos
sa essere varato prima della 
fine della legislatura. 

In primo luogo — hanno 
osservato i relatori e nume
rosi interventi — la legge. 
che in una stesura originarla 
imponeva al Comuni l'inter
vento nel settore, ora preve
de interventi solo facoltati
vi. Scarsissima la copertura 
finanziaria (appena 900 mi
lioni). il provvedimento non 
si apre, poi, alla prospetti
va della pubblicizzazione, pre
ferendo ad essa il rinnovo 
« sic et simpllciter » della 
prassi delle « convenzioni » 
con istituti privati, né a 
quella della complessiva ri
forma sanitaria, in quanto i 
vari strumenti di intervento 
previsti non sono inseriti 
nelle unità territoriali sani
tarie. 

Si allarga 
lo scandalo 

delle forniture 
agli ospedali 

siciliani 

PALERMO. 15. 
S! allarga !o scandalo del

le forniture agli ospedali si
ciliani. Non era soltanto lo 
ospedale degli infettivi d! 
Caltanissetta a intrattenere 
discutibili rapporti con le 
ditta fornitrice «Truscello» 
quella che — come 11 nostro 
giornale ha denunciato — è 
solita imporre un balzello del 
100ri sul prezzo delle forni
ture per 1 nosocomi. 

C'è di pili e di peggio: lo 
rivela in una interrogazione 
rivolta all'assessorato regio
nale alla Sanità il gruppo 
parlamentare comunista al
l'ARS. La «Truscello» for
niva anche (e si chiede nel
l'interpellanza se con gli stea-
si sistemi) altri ospedali si
ciliani. 

La Usta, a quanto sembra. 
è lunga ed è caratterizzata 
dalla significativa presenza 
di numerosi ospedali a ge
stione commissariale. Tra gU 
altri — secondo 11 documen
to di cui è primo firmatario 
il compagno on. Arnone — 
c'è anche una fornitura ai 
« Piemonte » di Messina, do
ve si ha notizia che siano 
state pagate diverse centi
naia di milioni per due grup
pi elettrogeni che nessuno è 
peraltro mai riuscito a far 
funzionare. 

Nell'Interpellanza si chie
de « quali criteri di conve
nienza » abbiano indotto il 
commissario regionale dei-
l'ospedale nisseno a commis
sionare a questa ditta la for
nitura del materiali e se ri
spondano al vero le notizie 
sugli altri nosocomi siciliani. 

Per peculato e interesse privato 

Rinviati a giudizio 
presidente e consiglieri 

del Banco di Sicilia 
La decisione è intervenuta dopo 8 anni di tergi
versazioni - Gettoni di presenza di 43 mila lire 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 15 

Per avere trafficato sui 
gettoni di presenza per le 
riunioni del Consiglio d'am
ministrazione. otto ammini
stratori del Banco di Sicilia 
— il principale istituto di 
credito siciliano e una del
le più grosse banche nazio
nali — sono stati rinviati a 
giudizio per peculato e inte
resse privato. 

La decisione della sezione 
istruttoria della Corte d'ap
pello è intervenuta dopo otto 
anni di tergiversazioni: pro
sciolti nel 1968 per « assenza 
di dolo» dal giudice istrutto
re Fratantonio. che vagliò par 
primo la fondatezza di alcu
ne denunce anonime perve
nute a Palazzo di giustizia, 
gli otto hanno fatto le spe
se di ripetuti ricorsi interpo
sti dalla Procura di Palermo 
contro le decisioni assoluto
rie adottate a più riprese da
gli uffici istruttori. 

Alla fine la questione è 
giunta in Cassazione e la Su
prema corte ha imposto il 
riesame della sentenza in que
sti giorni gli atti sono sta
ti depositati e tutto è pron
to per il processo. 

I magistrati hanno final
mente infatti accertato che 
11 Consiglio si era riunito ap
positamente per deliberare... 
in proprio favore l'assegna
zione agli amministratori di 
un « rimborso » di 43 mila li
re per ogni seduta dell'orga
nismo. La gratifica veniva 
fatta per « forfait » e veniva 
assegnata in una misura co
si generosa col pretesto della 
residenza * ufficiale » fuori 
Palermo di numerosi membri. 
i quali in realtà hanno per la 
maggior parte case di abita
zione in città. 

Nell'elenco dei rinviati a 
giudizio figurano il dottor 

Ciro De Mart'no presidente 
fanfaniano del Banco, Nico
lò Nìcoletti, un ex consiglie
re del Banco di Sicilia, che 
pochi giorni addietro è sta
to designato dal governo del
la Regione alla amministra
zione dell'altro istituto di cre
dito che svolge servizio di te
soreria per la Regione, la 
Cassa di Risparmio, l'avvo
cato socialista Giuseppe Rei
na. il segretario regionale so
cialdemocratico Filippo Lu-
pis fratello dell'ex ministro. 
e Filippo Costa. Giovanni 
Rosso, Francesco Buccellato 
e Corrado Scardavllla. tutti 
appartenenti al partiti di go
verno. 

L'episodio di malcostume 
per il quale gli otto ammini
stratori verranno trascinati 
in giudizio è avvenuto nel 
contesto di quella vera e pro
pria «gestione separata» de
gli enti pubblici che per Un
ti anni ha contraddistinto 
la « industria del potere » si
ciliana. 

Il banco, che ha circa otto
mila dipendenti, svolge un 
volume di affari notevole an
che grazie agli ingenti depo
siti di fondi fatti dalla Re
gione che ha finora ottenu
to bassissime remunerazioni 
per tali giacenze, mentre ha 
dovuto pagare fior di inte
ressi passivi quando è stata 
costretta a chiedere soldi In 
prestito alle banche regionali. 

Intanto le nomine degli 
amministratori sono state per 
lungo tempo lottizzate tra le 
varie correnti e i diversi par
titi governativi, e solo in que
sti giorni, grazie ad alcune 
misure strappate dal PCI nel 
quadro dell'accordo di fine 
legislatura, si sta provveden
do a modificare il sistema del
le designazioni, affidandole al 
parere preventivo vincolante 
dell'Assemblea regionale. 

v. va. 

Si è tolto la vita con due fucilato 

Cordoglio per la tragica 
morte del segretario 

della CISL di Catanzaro 
CATANZARO, 15 

Tragica morte del segreta
rio provinciale della CISL 
di Catanzaro. Salvatore Cam
po, 37 anni, padre di due 
bambini, rispettivamente di 
6 e 7 anni. Il dirigente sin
dacale. che era ella testa del
la CISL provinciale da poco 
tempo, si è tolta la vita e-
splodendosl due colpi di fu
cile, uno al capo e l'altro all' 
emltorace sinistro), stamane, 
poco prima delle 7, nella sua 
abitazione a Catanzaro. 

Udite le micidiali esplosio
ni è accorsa la moglie che in 

I quel momento si trovava an
cora a letto. la quale ha prov
veduto al ricovero in ospe
dale. dove però il congiunto 
è arrivato cadavere. 

Non si è riusciti finora a 
stabilire quali siano stati 1 
motivi che hanno indotto 11 
dirigente sindacale a togliersi 
la vita. La magistratura ha 
aperto un'inchiesta disponen
do per prima cosa l'autopsia 
sul cadavere. La notizia di 
una cosi tragica morte ha 
suscitato commozione e cor
doglio in tutti gli ambienti 
sindacali e politici della città. 

• 


